
scialli) R a d e lik y  dopo ìa fruitolen la  sconfitta  dello esercito p ie
montese  . . . . . . . . . . .  pag .

J osti, sostiene la necessità d i proseguire la guerra  contro t  A ustriaco a n 
che dopo la sconfitta  suddetta  , e pro testa  contro qualunque arm i
stizio  . . . . . . . . . . . .  »

—  biasim a a ltam en te  , in pubblica seduta  , le condizioni d i arm istiz io  im 
poste al P iem onte da l feldm aresciallo R adetzh y  e a cce tta le  a  g ra n  
disonore d a l nuovo re d i S a r d e g n a , in v itan do  la C am era a res
p ingerlo siccom e a llo  incostituzionale , e dan do  gra ve  biasimo 
a l nuovo m in is tero , dell' avere con quella infam ia in izia to  il suo 
a rrin go  . . . . . . . . . . .  »

—  propone alla  C a m era , che sia spedita  a l nuovo re una deputazione per
ch iarire  i f a t t i  della sconfitta  deWesercito , e conoscere le di lui in 
ten zion i . . . . . . . . . . .  »

—  è nom inato membro della Commissione d 'in ch ie s ta , institu ita  d a  re V it
torio E m m an uele  coll'incarico  di esam inare gli avvenim en ti della  
ba tta g lia  d i Novara , nonché le cagion i d c lf  esser quella riuscita  
esiziale agl' I t a l i a n i ..................................................................................h

K

K ielm anntegge  di B a u m s a r te n , e lodato d a l feldm aresciallo R adetzhy  per  
valore m ostralo nella facile  v ittoria  riporta ta  sulF esercito piem ontese  
nelle p ianu re d i N ovara  «

K o lo vv ra t, s i m i l e ..................................................................................  n
Ko ss ut fi , governatore  dell' U n g h e r ia , sua lettera  a l presiden te  del Governo 

provvisorio d i V enezia , nella quale gli esterna sp era n za  che Ve
n ezia  vorrà  strin gere  am ichevoli relazion i coll'U ngheria, costitui
tasi, pel proprio valore, in isla to  ind ipen den te  »

—  sua risposta a g t  in carica ti austriaci in torno a l com ponim ento politico  
dell' U ngheria  con V A ustria . ( Notiam o , p e r  in c id en te  , questo 
alto  a ver m olti aspetti d i fa lso  ) ............................................... «

L

L a g m n é e , incarica to  d 'a ffa r i  della repubblica fran cese  , si sparge voce che si 
rechi in V erona p er  assistere alle conferenze che vi si devono aprire  in 
torno  agli a ffari d I ta l ia  . . . . . . . .  »

L a -M a rm a ta  (Alfonso F e rre rò ) , genera le  p iem o n tese , è incarica lo  da  V in 
cenzo G io b erti , m inistro del gabinetto  di P iem onte, d i re
prim ere i moli liberali della Toscana  . . . .  «

—  t  nom inato comm issario straord in ario  per la c ittà  d i Genova con
tu tte  le faco ltà  a ttr ibu ite  a l potere esecutivo dallo  S ta tu to  e 
dalle a ltre  leggi dello sta to  . . . . . .  «

—1 in virtù  dei su en u n zia ti p o te r i , s tr in g e  d i blocco la c ittà  di Ge
nova p e r  la insurrezione popolare ivi sorta  dopo la sconfitta  
dell' esercito piem ontese a  N ovara e la n o tizia  del vitupere
vole arm istiz io  conchiuso ira  il nuovo re V ittorio E m m a 
nuele e il feldm aresciallo  R a detzh y  . ”  

prescrizion i relative d a  lui em an ale  tan to  per le truppe , quanto  
per  i c itta d in i  . . .  . . . .  

Crudeltà d a  lui m ostra ta  verso i Genovesi nella guerra  f r a te r 
na che si condusse a  com battere con truppe piem ontesi »


